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20_SO21_1_LRE_8_1_TESTO

Legge regionale 18 maggio 2020, n. 8
Misure urgenti per far fronte all’emergenza epidemiologica da 
COVID-19 in materia di demanio marittimo e idrico.

Il Consiglio regionale ha approvato
Il Presidente della Regione promulga la seguente legge:

Art. 1 oggetto e principi
1. La Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, in attuazione dell’articolo 4, primo comma, numero 10), 
dello Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia, approvato con legge costituzionale 31 gennaio 
1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), del decreto legislativo 25 maggio 2001, 
n. 265 (Norme di attuazione dello Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia per il trasferimento 
di beni del demanio idrico e marittimo, nonché di funzioni in materia di risorse idriche e di difesa del 
suolo), del decreto legislativo 1 aprile 2004, n. 111 (Norme di attuazione dello statuto speciale della 
regione Friuli-Venezia Giulia concernenti il trasferimento di funzioni in materia di viabilità e trasporti), 
e in armonia con la normativa statale vigente, detta disposizioni urgenti relative ai beni del demanio 
marittimo e idrico, attesa anche l’emergenza epidemiologica COVID-19 e nel rispetto degli obblighi di 
compartecipazione agli obiettivi di finanza pubblica.

Art. 2 modifica della durata delle concessioni del demanio marittimo
1. Attesa anche l’emergenza epidemiologica da COVID-19 e al fine di garantire certezza alle situazioni 
giuridiche e assicurare l’interesse pubblico all’ordinata gestione del demanio senza soluzione di conti-
nuità, in conformità alle previsioni dei commi 682 e 683 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 
2019-2021), e nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e pubblicità, la validità delle conces-
sioni con finalità turistico ricreativa e sportiva, diportistica e attività cantieristiche connesse, nonché con 
finalità di acquacoltura sia in mare che in laguna, disciplinate dalla legge regionale 13 novembre 2006, 
n. 22 (Norme in materia di demanio marittimo con finalità turistico-ricreativa e modifica alla legge re-
gionale 16/2002 in materia di difesa del suolo e di demanio idrico), dalla legge regionale 21 aprile 2017, 
n. 10 (Disposizioni in materia di demanio marittimo regionale, demanio ferroviario e demanio stradale 
regionale, nonché modifiche alle leggi regionali 17/2009, 28/2002 e 22/2006) e dalla legge regionale 
16 dicembre 2005, n. 31 (Disposizioni in materia di pesca e acquacoltura), e successive modifiche e inte-
grazioni, in essere alla data del 31 dicembre 2018, con scadenza antecedente al 2033, è estesa fino alla 
data del 31 dicembre 2033 a domanda dei concessionari.
2. La durata degli atti concessori è prorogata fino al termine del procedimento di cui al comma 1 e, co-
munque, per un periodo massimo di un anno decorrente dalla data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 3 inserimento dell’articolo 57 bis nella legge regionale 10/2017 in 
materia di rateizzazione del debito

1. Dopo l’articolo 57 della legge regionale 10/2017 è inserito il seguente:
<<Art. 57 bis rateizzazione
1. È ammessa la rateizzazione delle somme dovute per l’occupazione del bene demaniale qualora sus-
sista un’oggettiva situazione di inesigibilità a causa della situazione patrimoniale del debitore, ovvero 
di difficile esigibilità del credito in un’unica soluzione, su richiesta documentata del soggetto debitore.
2. In caso di contestazione giudiziale del credito la rateizzazione è ammessa per l’intero importo dovuto, 
maggiorato degli interessi calcolati ai sensi del comma 3.
3. La rateizzazione è ammessa in un massimo di sessanta rate mensili ed è disposta con decreto dell’uf-
ficio competente all’accertamento del credito. Il pagamento avviene attraverso rate mensili posticipate 
maggiorate degli interessi calcolati al tasso legale.
4. Per quanto non previsto dai commi 1, 2 e 3 si applicano le disposizioni di cui alla legge regionale 
7/2000.>>.

Art. 4 proroga dei termini per il pagamento dei canoni delle conces-
sioni demaniali

1. Considerata l’emergenza epidemiologica COVID-19, il termine di pagamento del canone per l’an-
nualità 2020 delle concessioni afferenti ai beni del demanio idrico e marittimo regionale e del demanio 
marittimo statale gestite dalla Regione e dai Comuni ai sensi delle leggi regionali 22/2006, 15 ottobre 
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2009, n. 17 (Disciplina delle concessioni e conferimento di funzioni in materia di demanio idrico regiona-
le), e 10/2017 e delle concessioni per l’acquacoltura ai sensi della legge regionale 31/2005, è posticipato 
al 30 novembre 2020, indipendentemente dal temine di pagamento indicato nella richiesta dell’ente 
concedente.

Art. 5 entrata in vigore
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale 
della Regione.

La presente legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione.
Data a Trieste, addì 18 maggio 2020

FEDRIGA
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NOTE 
Avvertenza 
 
Il testo delle note qui pubblicate è stato redatto ai sensi dell’articolo 2 della legge regionale 13 maggio 
1991, n. 18, come da ultimo modificato dall’articolo 85, comma 1, della legge regionale 30/1992, al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il rinvio. 
 
Il testo riportato tra le parentesi quadre è abrogato. 
 
Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
 
Nota all’articolo 1 
 
- Il testo dell’articolo 4 dello Statuto speciale della Regione Friuli Venezia Giulia, è il seguente: 

 
Art. 4 

 
In armonia con la Costituzione, con i principi generali dell’ordinamento giuridico della Repubblica, con le 
norme fondamentali delle riforme economico-sociali e con gli obblighi internazionali dello Stato, nonché 
nel rispetto degli interessi nazionali e di quelli delle altre Regioni, la Regione ha potestà legislativa nelle 
seguenti materie: 
 
1) ordinamento degli Uffici e degli Enti dipendenti dalla Regione e stato giuridico ed economico del 
personale ad essi addetto; 
 
1 bis) ordinamento degli enti locali e delle relative circoscrizioni; 
 
2) agricoltura e foreste, bonifiche, ordinamento delle minime unità culturali e ricomposizione fondiaria, 
irrigazione, opere di miglioramento agrario e fondiario, zootecnia, ittica, economia montana, corpo 
forestale; 
 
3) caccia e pesca; 
 
4) usi civici; 
 
5) impianto e tenuta dei libri fondiari; 
 
6) industria e commercio; 
 
7) artigianato; 
 
8) mercati e fiere; 
 
9) viabilità, acquedotti e lavori pubblici di interesse locale e regionale; 
 
10) turismo e industria alberghiera; 
 
11) trasporti su funivie e linee automobilistiche, tranviarie e filoviarie, di interesse regionale; 
 
12) urbanistica; 
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13) acque minerali e termali; 
 
14) istituzioni culturali, ricreative e sportive; musei e biblioteche di interesse locale e regionale. 
 
 
Nota all’articolo 2 
 
- Il testo dei commi da 675 a 684 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è il seguente: 

 
Art. 1 

 
-omissis- 

 
675. Al fine di tutelare, valorizzare e promuovere il bene demaniale delle coste italiane, che rappresenta 
un elemento strategico per il sistema economico, di attrazione turistica e di immagine del Paese, in 
un’ottica di armonizzazione delle normative europee, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, 
da adottare entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentiti il Ministro dello sviluppo 
economico, il Ministro per gli affari europei, il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
il Ministro per gli affari regionali e la Conferenza delle regioni e delle province autonome, sono fissati i 
termini e le modalità per la generale revisione del sistema delle concessioni demaniali marittime. 
 
676. Il decreto di cui al comma 675, in particolare, stabilisce le condizioni e le modalità per procedere: 
 
a) alla ricognizione e mappatura del litorale e del demanio costiero-marittimo; 
 
b) all’individuazione della reale consistenza dello stato dei luoghi, della tipologia e del numero di 
concessioni attualmente vigenti nonché delle aree libere e concedibili; 
 
c) all’individuazione della tipologia e del numero di imprese concessionarie e sub-concessionarie; 
 
d) alla ricognizione degli investimenti effettuati nell’ambito delle concessioni stesse e delle tempistiche 
di ammortamento connesse, nonché dei canoni attualmente applicati in relazione alle diverse 
concessioni;  
 
e) all’approvazione dei metodi, degli indirizzi generali e dei criteri per la programmazione, pianificazione e 
gestione integrata degli interventi di difesa delle coste e degli abitati costieri di cui all’articolo 89, comma 
1, lettera h), del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. 
 
677. Il decreto di cui al comma 675 contiene, inoltre, i criteri per strutturare: 
 
a) un nuovo modello di gestione delle imprese turistico-ricreative e ricettive che operano sul demanio 
marittimo secondo schemi e forme di partenariato pubblico-privato, atto a valorizzare la tutela e la più 
proficua utilizzazione del demanio marittimo, tenendo conto delle singole specificità e caratteristiche 
territoriali secondo criteri di: sostenibilità ambientale; qualità e professionalizzazione dell’accoglienza e 
dei servizi; accessibilità; qualità e modernizzazione delle infrastrutture; tutela degli ecosistemi marittimi 
coinvolti; sicurezza e vigilanza delle spiagge; 
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b) un sistema di rating delle imprese di cui alla lettera a) e della qualità balneare; 
 
c) la revisione organica delle norme connesse alle concessioni demaniali marittime, con particolare 
riferimento alle disposizioni in materia di demanio marittimo di cui al codice della navigazione o a leggi 
speciali in materia; 
 
d) il riordino delle concessioni ad uso residenziale e abitativo, tramite individuazione di criteri di gestione, 
modalità di rilascio e termini di durata della concessione nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 37, 
primo comma, del codice della navigazione e dei princìpi di imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità 
e tenuto conto, in termini di premialità, dell’idonea conduzione del bene demaniale e della durata della 
concessione; 
 
e) la revisione e l’aggiornamento dei canoni demaniali posti a carico dei concessionari, che tenga conto 
delle peculiari attività svolte dalle imprese del settore, della tipologia dei beni oggetto di concessione 
anche con riguardo alle pertinenze, della valenza turistica. 
 
678. Le amministrazioni competenti per materia, così come individuate nel decreto di cui al comma 675, 
provvedono, entro due anni dalla data di adozione del predetto decreto, all’esecuzione delle attività di cui 
ai commi 676 e 677, ciascuna per gli aspetti di rispettiva titolarità. 
 
679. Sulla base delle risultanze dei lavori svolti ai sensi del comma 678, è avviata una procedura di 
consultazione pubblica, nel rispetto dei princìpi e delle previsioni di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
in merito alle priorità e modalità di azione e intervento per la valorizzazione turistica delle aree insistenti 
sul demanio marittimo, che deve concludersi entro il termine massimo di centottanta giorni dalla data di 
conclusione dei lavori da parte delle amministrazioni di cui al comma 678. 
 
680. I princìpi ed i criteri tecnici ai fini dell’assegnazione delle concessioni sulle aree demaniali marittime 
sono definiti con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministro dell’economia e delle finanze e il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare. 
 
681. Al termine della consultazione di cui al comma 679, secondo i princìpi e i criteri tecnici stabiliti dal 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dal comma 680, sono assegnate le aree 
concedibili ma prive di concessioni in essere alla data di entrata in vigore della presente legge. 
 
682. Le concessioni disciplinate dal comma 1 dell’articolo 01 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, vigenti alla data di entrata in vigore 
della presente legge hanno una durata, con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge, 
di anni quindici. Al termine del predetto periodo, le disposizioni adottate con il decreto di cui al comma 
677, rappresentano lo strumento per individuare le migliori procedure da adottare per ogni singola 
gestione del bene demaniale. 
 
683. Al fine di garantire la tutela e la custodia delle coste italiane affidate in concessione, quali risorse 
turistiche fondamentali del Paese, e tutelare l’occupazione e il reddito delle imprese in grave crisi per i 
danni subiti dai cambiamenti climatici e dai conseguenti eventi calamitosi straordinari, le concessioni di 
cui al comma 682, vigenti alla data di entrata in vigore del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194 (217), 
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, nonché quelle rilasciate 
successivamente a tale data a seguito di una procedura amministrativa attivata anteriormente al 31 
dicembre 2009 e per le quali il rilascio è avvenuto nel rispetto dell’articolo 18 del decreto del Presidente 
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della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, o il rinnovo è avvenuto nel rispetto dell’articolo 02 del decreto-
legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, hanno 
una durata, con decorrenza dalla data di entrata in vigore della presente legge, di anni quindici. Al termine 
del predetto periodo, le disposizioni adottate con il decreto di cui al comma 677 rappresentano lo 
strumento per individuare le migliori procedure da adottare per ogni singola gestione del bene demaniale. 
 
684. Le concessioni delle aree di demanio marittimo per finalità residenziali e abitative, già oggetto di 
proroga ai sensi del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
agosto 2015, n. 125, hanno durata di quindici anni a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. 

 
-omissis- 

 
 
LAVORI PREPARATORI 
Progetto di legge n. 89 

 

- d’iniziativa della Giunta regionale, presentato al Consiglio regionale il 30 aprile 2020; 

- assegnato alla I Commissione il 30 aprile 2020; 

- esaminato e approvato all’unanimità, senza modifiche, dalla I Commissione nella seduta dell’8 
maggio 2020 con relazione del consigliere Basso; 

- esaminato e approvato all’unanimità, con modifiche, dal Consiglio regionale nella seduta 
pomeridiana del 13 maggio 2020; 

-  legge trasmessa al Presidente della Regione, ai fini della promulgazione, con nota del Presidente 
del Consiglio regionale n. 2116/P dd. 15 maggio 2020. 
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